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                 Il pensiero sociologico e la relazione tra potere e dicotomia 
 trasparenza/opacità  
 
Weber: ogni burocrazia lotta per aumentare il proprio potere mantenendo 
segrete la sua conoscenza e le sue intenzioni. La burocrazia ha inventato il 
termine “segreto ufficiale” 
 
Simmel: il segreto è essenziale per mantenere le strutture di potere e la 
possibilità di sopravvivenza del gruppo. Gli individui al potere dipende dal 
segreto e dalla lealtà. L’accesso e il diniego all’informazione sono importanti 
fenomeni sociologici 
 
Parsons: la Societal Community è il framework morale che consente 
l’integrazione delle diversità etniche e culturali. E’ fondata su quattro media 
simbolici di scambio legati all’informazione: denaro, potere, influenza, valori. Il 
medium influenza appartiene alla società civile,  è connesso alla trasparenza e 
assume una dimensione globale (Holzner, 2006) 
 
Partendo dal concetto di Societal Community di Parsons, Holzner afferma che il 
fenomeno della trasparenza descrive il crescente valore dato all’apertura 
dell’informazione. La trasparenza è un fattore strategico di trasformazione 

globale e nella creazione di solidarietà sociali in conflitto e coesione.  
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 Una sociologia critica della trasparenza 

 
Secondo Moore (in un recente articolo su Sociology del 2017) le 
iniziative di open government enfatizzano la visibilità a 
discapito dell’intelligibilità e ignorano le basi comunicative della 
fiducia.  Si configura una relazione non reciproca che oscura più 
di rivelare. Moore usa il concetto di Ezrahi di «politica 
strumentale», ovvero una tecnologizzazione che depoliticizza e 
spersonalizza l’esercizio del potere politico. Vanno trovate 
forme alternative di open government. 

 
Secondo Fink le politiche pubbliche sono sempre più 
condizionate dall’uso degli algoritmi che non sono trasparenti. 
Le leggi sulla trasparenza non riescono a rendere il design degli 
algoritmi, creando una discrasia tra accesso all’informazione e 
tecnologia (2017)  
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Il crescente consenso, nelle scienze sociali, sulla necessità di 
trasparenza di governi e amministrazioni pubbliche 
 
Stiglitz: la segretezza eccessiva ha un effetto corrosivo su tutti gli 
aspetti della governance peggiorando la qualità delle decisioni 
pubbliche impedendo ai cittadini di controllare gli abusi del 
potere. L’asimmetria informativa ha conseguenze economiche e 
sulla qualità della democrazia (2012)  
 
Florini: la questione della trasparenza è uno scontro globale di 
idee. Il diritto di conoscere contrapposto alla “privacy” e alla 
“sicurezza nazionale”. Nelle democrazie l’informazione sui governi 
appartiene alle persone e non ai governi (2012) 
 
Diamond: Tutte le democrazie soffrono di una crisi di fiducia nelle 
istituzioni. I Paesi in via di sviluppo soffrono di corruzione e scarsa 
accountability che rendono inefficace l’azione di governo, le 
democrazie avanzate soffrono di una crescente polarizzazione 
politica e di una cattiva informazione espressa soprattutto nel 
cyberspazio. La trasparenza e l’accountability sono vettori di 
fiducia e va costruita una coalizione transnazionale per migliorare 
la qualità della governance (2017)   
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Open Government Partnership  
 
L’Open Government Partnership (OGP) è un’iniziativa 
internazionale che mira a ottenere impegni concreti dai 
Governi in termini di promozione della trasparenza, di 
sostegno alla partecipazione civica, di lotta alla corruzione e 
di diffusione, dentro e fuori le Pubbliche Amministrazioni, di 
nuove tecnologie a sostegno dell’innovazione. 
L’Open Government Partnership è stata lanciata 
ufficialmente il 20 settembre 2011 da otto Paesi (Brasile, 
Gran Bretagna, Indonesia, Messico, Norvegia, Repubblica 
delle Filippine, Sudafrica e Stati Uniti): da allora il numero di 
Paesi aderenti è cresciuto costantemente, fino a includere 

attualmente 75 membri. 
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I FOIA nel mondo  
  
 
Gli approcci FOIA implicano che i cittadini abbiano un 
accesso libero alle informazioni prodotte e in possesso  
dei governi e delle pubbliche amministrazioni. Nel 1966, in 
coincidenza con un’importante stagione di attivismo politico 
e sociale, il FOIA viene adottato dagli Stati Uniti divenendo 
un modello internazionale di riferimento.  
 
Le legislazioni FOIA si diffondono a livello globale tra la fine 
degli anni Novanta e gli anni Duemila, giungendo ad essere 
adottate in contesti socioculturali profondamente diversi: 
Corea del Sud (1996), Regno Unito (2000), Messico (2002).  

 
Secondo Freedominfo.org sono 117 i Paesi, alla fine del 
2016, ad aver adottato legislazioni per l’accesso delle 
informazioni da parte dei cittadini. 
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FOIA4Italy  
 
In Italia è proprio grazie all’opera di lobbying delle 
associazioni della società civile facenti parte dell’OGP che 
viene adottato il FOIA all’interno della riforma della pubblica 
amministrazione (2015).  Nel complesso processo che porta 
all’adozione del FOIA si costruisce un reticolo di attori 
pubblici e privati che rende marginali le strutture formali di 
policy making (partiti, Parlamento).  
 
Foia4Italy è una rete che riunisce oltre 30 organizzazioni 
della società civile. Ha esercitato per due anni opera di 
lobbying su governo e parlamento, raccolto 88.000 firme e si 
è relazionata direttamente con il governo, negoziando i 
contenuti del FOIA all’interno della complessa fase 
applicativa, derivante dall’esercizio della delega legislativa. 
Principali criticità: il regime delle eccezioni, la mancanza di 
sanzioni, la sovrapposizione di due legislazioni.  
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L. 241/90 vs. FOIA 
In Italia una normativa per l’accesso dei cittadini ai documenti 
della pubblica amministrazione esiste dal 1990 
 
1) Necessità che il richiedente possieda un interesse 

giuridicamente rilevante  
2) Riguarda i documenti amministrativi: ogni 

rappresentazione del contenuto di atti, anche interni o 
non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da 
una pubblica amministrazione e concernenti attività di 
pubblico interesse.  

3) Inammissibilità delle istanze di accesso “preordinate ad un 
controllo generalizzato dell’operato delle pubbliche 
amministrazioni” 

Con il FOIA (dlgs 97/2016) si introduce la libertà di accedere 
alle informazioni in possesso delle pubbliche amministrazioni 
come diritto fondamentale. Il principio che guida l’intera 
normativa è la tutela preferenziale dell’interesse conoscitivo di 
tutti i soggetti della società civile: in assenza di ostacoli 
riconducibili ai limiti previsti dalla legge, le amministrazioni 
devono dare prevalenza al diritto di chiunque di conoscere e di 
accedere alle informazioni possedute dalla pubblica 
amministrazione.   
Giornalisti, organizzazioni non governative, imprese, i cittadini 
italiani e stranieri possono richiedere dati e documenti, così da 
svolgere un ruolo attivo di controllo sulle attività delle pubbliche 
amministrazioni. L’obiettivo della norma è anche quello di 
favorire una maggiore trasparenza nel rapporto tra le istituzioni 
e la società civile, e incoraggiare un dibattito pubblico informato 
su temi di interesse collettivo.  
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                                  FOIA 2017: i due monitoraggi 
 
1) L’applicazione del FOIA viene attentamente monitorata: dalle 

organizzazioni della società civile e dal governo.  Vi sono due 
insiemi di dati raccolti rispettivamente dall’associazione Diritto 
di Sapere e dal Dipartimento della funzione pubblica in 
collaborazione col Formez, relativi ai primi tre mesi di 
applicazione del FOIA (gennaio-marzo 2017) e al primo semestre 
2017.   
 

2) Diritto di Sapere ha convogliato le istanze di accesso alle 
informazioni raccogliendone circa 800 provenienti da 18 
associazioni della società civile (da Greenpeace a Legambiente, 
da Ambrosia a Cild, da Transparency Italia ad Antigone). Il 
Dipartimento della Funzione Pubblica ha invece monitorato circa 
200 istanze pervenute ai ministeri e ad alcune importanti 
amministrazioni locali, come i comuni di Roma e Milano. Le 
prime risultanze delle richieste FOIA presentate dalle associazioni 
vedono forti elementi critici nella valutazione sull’efficacia della 
normativa.  Forte tasso di dinieghi all’accesso. 
 

3) I due monitoraggi della funzione pubblica mostrano un quadro 
più roseo: 58% di accettazione nei ministeri, 74% negli enti locali 
(ma in un periodo più lungo).  
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Cosa chiedono gli accessi FOIA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Diritto di Sapere  

Dipartimento della 
Funzione pubblica 
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Il FOIA a Milano (fonte DFP) 
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Il FOIA a ROMA (fonte Roma Capitale) 
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Gli Open data di diritto di Sapere  
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Domande di ricerca e metodologia  
 
Le domande conoscitive che guidano il lavoro empirico riguardano:  
 
le tematiche che suscitano nella società civile la maggiore esigenza di 
informazione;  
le quantità e la qualità delle risposte da parte delle amministrazioni;  
la relazione tra accesso all’informazione e qualità delle attività associative 
espressione della società civile;  
il peso dato all’accesso all’informazione e alla sua regolazione, nel rapporto tra 
le organizzazioni della società civile e le istituzioni della democrazia 
rappresentativa.  
 
I dati quantitativi e qualitativi messi a disposizione agli autori saranno integrati 
da dati raccolti attraverso la somministrazione di un questionario a domande 
aperte, rivolto alle 18 associazioni coinvolte nel monitoraggio di Diritto di 
Sapere  


